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ECONOMIA&LAVORO 
Documento della segreterìa 
Sarebbe un regalo ai grandi gruppi 
la privatizzazione 
che vogliono Maccanico e Granelli 

Mediobanca ai privati 
Il Pd boccia il piano 

Antonio Maccanico Enrico Cuccia 

«U privatizzazione che propone Granelli non s ha da 
fare* nella tormentata vicenda di Mediobanca e en­
trato apertamente in campo il Pei con un documento 
della Segreterìa che boccia senza remissione le diret­
tive che il ministro delle Ppss ha emanato per il pas­
saggio di mano dell'istituto di credito 11 Parlamento 
dovrebbe dare il via libera il 18, ma, viste le polemi­
che, non si escludono nuovi colpi di scena 

GILDO CAMPESATO 

Mi ROMA II presidente della 
commissione Bilancio il de 
Cirino Pomicino si dice con 
virilo che fra una decina di 
giorni, quando Amato e Gra 
molli si presenteranno a riferi 
re alla Camera la questione 
Mediobanca entrerà nella sua 
ultima fase quella della priva 
lizzatone Ma nel contempo 
non nasconde I irritazione 
con 11 ministro delle Parteci 
pazionl statali suo collega di 
partilo per come sono filtrati 
attraverso «indiscrezioni gior 
nallatlche» i criteri che do 
vrebbero portare al rafforza 
memo dei privati in un istituto 
che da sempre ha costituito la 
cassaforte del capitalismo Ita 

llano Tali direttive (unanimità 
nella nomina d amministrato 
re delegato deposito in Me 
diobanca delle azioni oggetto 
del patto di sindacato per evi 
lare scalata accoglimento di 
alcune clausole dell intesa 
stretta dai privati) sono state 
presentate da Granelli come 
volte a salvaguardare il ruolo 
pubblico m reatta appaiono 
come un ben misero sbarra 
mento contro il dilagare della 
presenza dei granai gruppi 
privati nel futuro istituto E 
questo del resto il senso ul 
un documento della Segrete 
ria nazionale dei Pei che chie 
de che tutta I operazione Me 
diobanca venga «rimessa in 

discussione La presa di posi 
zione e esplicita La verifica 
parlamentare del 18 non deve 
rappresentare una mera presa 
d atto delle scelte che voglio 
no imporre i grandi gruppi 
economici e alcuni settori del 
la maggioranza governativa» 
A suscitare I opposizione del 
Pei non e tanto il disegno di 
privatizzazione In se (anche 
se si chiede di valutare I op 
portunlta di fare di Medioban 
ca una «vera e propria mer 
chant bank pubblica ) quan 
to I assetto dell Istituto di via 
Filodrammatici delineato an 
che nelle direttive che Granel 
li ha Inviato al presidente Mac 
canico 

Un «club 
esclusivo» 

Innanzitutto II «centauro» 
continuerebbe a mantenere il 
suo carattere di «club esclusi 
va» aperto solo ad alcuni 
grandi gruppi che avranno ad 

dirittura il diritto di decidere 
su chi ammettere come nuovi 
soci ma soprattutto ammmi 
streranno partecipazioni azio 
nane particolarmente impor 
tanti per I economia italiana 
Insomma proprio in un mo 
mento in cui si discute molto 
di antitrust di concorrenza e 
di trasparenza si darebbe una 
mano al rafforzamene dei 
monopoli ed alla concentra 
zione del potere economico 

La partecipazione dei priva 
ti dovrebbe passare dall attua 
le 6% al 20% alla pari cioè 
delle banche pubbliche E ve 
ro t ic 1 aumento di quota av 
vern a pagamento ma e an 
che \ ^ " m questo modo 
il settore pubblico si priva del 
«potere di ultima istanza» che 
gli denva dall attuale posses 
so della maggioranza assoluta 
(il 56%) Tantopiù che il prez 
zo delle azioni appare difficil 
mente valutabile in un mo 
mento di turbolenza del mer 
cato finanziano come questo 
Insomma vi è il rischio che i 
privati facciano un doppio af 
fare politico» ed economi 
co 

Inoltre - sottolinea il Pei -

«mancano garanzie precise 
contro eventuali scalate di pn 
vati» Infatti il patto di sinda 
cato suggerito da Granelli ap 
pare un baluardo troppo de 
bole sia intrmsecamente (è 
sempre possibile aggirarlo o 
romperlo) sia perche dal 
199* tali accordi saranno di 
eh la rati illegittimi dalla nor 
mativa Cee 

Vi sono inoltre ragioni più 
gene rali che portano a rimet 
tcre in discussione la pnvatiz 
zazione di Mediobanca Oggi 
I istituto presieduto da Macca 
meo e I unico ad essere insie 
me potente holding (detiene a 
titolo duraturo importanti par 
lecipazioni delle principali im 
pres>e italiane) merchant 
bank (possiede titoli in attesa 
di collocarli sul mercato) ed 
istituto di credito a medio e 
lungo termine (una funzione 
quella di finanziatore delle im 
prese che torna ad essere de 
licata visto il difficile momen 
tod Ila borsa) Fin che questo 
potere stava in mani pubbli 
che (almeno formalmente vi 
sta b gestione «privatistica» di 
Cuc la) tale «peculiarità» pò 

leva anche avere una sua ra 
gion d essere Tuttavia con la 
privatizzazione sostiene il 
Pei «si creano le condizioni 
per un monopolio privato» 
Un «monopolio» che per di 
più statuirebbe la commistio 
ne tra gruppi industnall assi 
curazioni e banca con buona 
pace dell ordinamento Italia 
no che tali funzioni vuole se 
parate Senza considerare in 
line che «viene conservato a 
Mediobanca il privilegio di 
poter attingere in via esclusiva 
alle tre Bin per la raccolta del 
risparmio» In pratica cioè 
saranno sempre le banche 
pubbliche a finanziare I attivi 
ta del) istituto 

Precise 
condizioni 

Ld presa di posizione del 
Pei come si vede e netta e 
tende a smontare tutta I im 

Balcatura messa in piedi da 
ranelli per la privatizzazione 

magan come premessa del 
passaggio ai privati delle stes 
se banche pubbliche (e voci 
m tal senso già si sono levate) 
Ma si può privatizzare Medio 
banca' Per il Pei e possibile 
ma a precise condizioni volte 
a salvaguardare ruolo ed mie 
resse pubblici maggioranza 
azionaria relativa alla presen 
za pubblica garantendone il 
ruolo con precise regole sia 
tutane e non solo con fragili 
patti di sindacato (Prodi n 
corda il Pei aveva parlato di 
«golden share») eliminazione 
della funzione di holding di 
Mediobanca fissazione del 
prezzo delle azioni attraverso 
I intervento di società di revi­
sione del massimo prestigio 
internazionale fine della 

Eravvista a favore di Medio 
anca da parte delle Bin deli 

mztone di una legislazione sui 
gruppi nforma degli istituti di 
credito speciale garanzia che 
le banche di interesse nazio 
naie non verranno pnvatizza 
te Insomma 1 operazione 
Mediobanca non può nsolver 
si semplicemente in un pas 
saggio di pacchetti azionari 
dal pubblico al privato 

La classifica dal salario 

Retribuzione totale annua lorda con 6 anni di anzianità 

* * * « . * ~ » Sano,* 

Medico ass tempo jpieno 
Capo reparto 
Cactmera 
Macchinista 
Capo squadra 
Responsabile turno 
Elettricista 
Assidente tecnico 
Sportellista 
Quadri sta 
Tecnico 
Portalettere 
Installatore riparatore 
Pfoprammatore dijproduz 
Perito tecnico 
Professore scuola media 
Infermiere 
Commesso 
Maestro 
Manutentore 
Ausiliario vendite 
Commesso 
Tir aperte 
Saldatore 
Coadiutore 
Dattilografa ospedaliera 
Ausiliario vendite 
Applicato 
Spallino 

46 891 
28 510 
26 610 
26 853 
26 400 
25 335 
24 952 
23 654 
23 634 
23 471 
22 963 
22 687 
22 549 
21 681 
21 068 
20 952 
20 758 
20 146 
19 250 
19 053 
18 940 
18 870 
18 627 
18 451 
18215 
17 947 
17 946 
17 898 
17 082 

Sanità 
Bancari 
Bancari 
Ferr dello Stato 
Elettrici 
Chimici 
Elettrici 
Telecomunicazioni 
Poste 
Chimici 
Ferr dello Stato 
Poste 
Telecomunicazioni 
Metalmeccanici 
Ministeri 
Scuola 
Sanità 
Grande distribuì 
Scuola 
Tessili 
Grande dtstnbuz 
Commercio 
Tessili 
Metalmeccanici 
Ministeri 
Sanità 
Commercio 
Enti locali 
Enti locali 

La commissione Camiti a fine mese dirà tutto sulle retribuzioni 

Il salario del maestro eguale 
a quello dell'operaio tessile 
Ora e e anche il giallo dei salari Già alta fine di 
dicembre «Il Mondo» aveva pubblicato dati e tabel­
le riferiti alla indagine promossa dalla commissio 
ne presieduta da Camiti (con accanto Rey, Cella 
Treu, Accomero e alcuni altri) La «Stampa» ha 
rilanciato alcuni brani dell'inchiesta I membri del­
la commissione ieri si sono riuniti concordando 
una specie di patto del silenzio 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA 11 problema e che 
adesso attorno alle prime eia 
borazioni della commissione 
ciascuno tira I acqua al prò 
pno mulino Ed è anche uno 
sgarbo nei confronti dei mem 
bri della commissione che 
non hanno ancora concluso 
una discussione non facile 
Viene comunque annunciata 
una riunione finale per li 23 
gennaio e una apposita confe 
renza slampa Le valutazioni 
corto possono cominciare a 
differenziarsi a seconda delle 

«classifiche» dei salari prese a 
pretesto C e quella sulla paga 
oraria pubblicata dal quoti 
diano torinese che mette al 
primo posto i bancari con 
20 977 lire ali ora e ali ultimo 
tessili e calzatupen con 7 %6 
lire Tutto ciò difronte ad una 
media nazionale pan a 11 024 
lire ali ora Ma sono cifre vali 
de oppure bisogna tener con 
to come faceva rilevare ieri 
un dirigente del sindacato 
bancari della Cgil che in quel 
dato orano (20 977 lire) sono 

conteggiate anche le alte pa 
ghe di dirigenti e funzionari7 I 
calcoli dei sindacati portano 
cosi la paga oraria del banca 
no i detratte le tasse) a 9 800 
lire 

Certo la documentazione 
proJotta dalla commissione 
Canili risulta impressionante 
e non facile da districare C e 
ad < sempio una «classifica dei 
salari» che prende in conside 
razione le retribuzioni annuali 
lorce di 29 diverse figure prò 
lessionali con 6 anni di anzia 
mia Qui e possibile scoprire 
ad esempio che un operaio 
manutentore tessile prende 
19 053 milioni lordi ali anno 
Un salano insignificante Ma e 
lo stesso salano di un maestro 
elementare che ogni anno 
porta a casa anzi non porta a 
casa perche deve detrarre le 
tas e 19 250 milioni lordi 
Qui sta speciale classifica ve 

de comunque in testa il medi 
co assistente a tempo pieno 
con 46 891 milioni lordi al 
1 anno e in coda lo spazzino 
con 17 082 milioni lordi 

E interessante anche valu 
tare diversi elementi del sala 
no Un commesso bancano 
ad esemplo percepisce una 
cifra pan a 2 135 milioni al 
I anno per «superminimi indi 
viduali e collettivi premi di 
presenza e produttività» Sotto 
la stessa voce vanno i 2 569 
milioni per un lavoratore chi 
mico del primo livello tre mi 
lioni e 175mila lire annue ad 
un lavoratore ai terzo livello 
del settore delle lelecomuni 
cazioni un milione e 400mila 
per un commesso delta gran 
de distnbuzione un milione e 
486mila per un metalmecca 
meo al terzo livello Nemme 
no una lira viene invece regi 
strata sotto questa voce (su 

perminimi individuali e colle! 
tivi premi di presenza e prò 
duttivita) per insegnanti infer 
mien postini ministenah 
commessi comunali Tutti co­
storo denunciano invece un 
incremento salanale sotto la 
voce «maggiorazione lavoro a 
turni straord nan e indennità 
vane» Ecco allora 13 milioni e 
807mila lire spettanti ai posti 
ni i 2 milioni e 200mila alt in 
fermiere il milione e 62mila al 
ministenale «Emerge comun 
que - commenta Stefano Pa 
Inarca direttore dell tres Cgil 
- il fatto che la cosiddetta pò 
litica dei tetti ai salan ha ac 
cresciuto 1 articolazione delle 
retribuzioni Tale articolalo 
ne spesso non e legata a ente 
n trasparenti ed equi capaci 
di giustificare le nlevanti diffe 
renziazioni II sindacato deve 
realizzare una politica di ne 
quilibno con criteri non gene 
nei» 

Secondo Bnl 
Sviluppo 
più lento 
in Italia 
Mi ROMA, Un rallentamento 
del tasso di sviluppo che dal 
2 956 dell 87 passerà al 2% 
una crescita dei consumi delle 
famiglie del 2 9% (4 2% 
nell 87) un aumento medio 
dei prezzi al consumo del 
5 \% con I inflazione che de 
cresce dalla meta dell anno in 
poi un aumento del solo 0 8% 
degli investimenti f wi queste 
le previsioni delia Banca Ni 
ztohale del Lavora nel suo 
rapporto sulla situinone- mo 
netarfa dell economia nahana 
ntl 1988 La Bnl sotioimia 
inoltre che la crisi dei mercati 
di borsa e il deprezzamento 
del dollaro hanno posto II 
premesse per un ralieniamen 
to nell 88 della crescila 

Formica smentisce la sua legge 
• i ROMA A vederli messi li in (ila sulla Gaz 
zelia Ufficiale il decreto numero 533 ed il 535 
tutti e due con la stessa firma e la stessa data (il 
29 dicembre) provocano un misto di stupore 
e sconforto Uno di quei casi in cui le leggi 
parlano chiaro il primo il 533 è stato ampia 
mente reclamizzato e discusso è il provvedi 
mento con il quale il ministro del Lavoro Rino 
Formica ha più volte affermato di voler final 
mente mettere un pò d ordine nell elefantiaco 
meccanismo di assunzione del pubblico im 
piego dai biblici concorsi al sottobosco chtn 
telare Ed intendeva tarlo cosi si sarebbe potu 
to assumere nei ministeri o in altri settori dello 
Stato soltanto dopo aver individuato i carichi 
di lavoro da soddisfare il modo per ripartirli 
ed aver attuato eventuali provvedimenti di mo 
bilita interna La critica già nei giorni che si 
guirono questa proposta fu fin troppo facili 
sono orma dieci anni che si tenta di razionala 
zare [amministrazione pubblica id il modo 
più facile per agg rari, qualsiasi tentativo non t 
mai cambiato Ta nehitst i di deroga Un mini 
stro segnala necessita immediate di personale 
non soppenbtli in altro modo (d presenti clic 
è impossibile ri organizzare bu due piedi I inte 

Neil affanno del decretone di fine an 
no non si poteva badare a certi parti 
colan E cosi salta fuon una stona di 
ordinano sottogoverno condita con 
alcuni elementi tanto paradossali 
quanto sconcertanti si scopre che il 
ministro Formica ha varato un decre­
to che fissa nuove norme generali per 

le issunziont nel pubblico impiego, il 
nuTiero 533 Ma contemporanea-
mc nte ne ha varato un altro, il 535, 
con cui si autorizza la deroga per 
duemila assunzioni al ministero del 
lavoro Formica, cioè, deroga se stes­
so » E sembra non stia perdendo 
tempo 

ANGELO MELONE 

ra struttura del suo dicastero e chiede (otte 
IH ndola) una deroga per assumere anche al di 
fuori della legge Dissero i sindacati la propo 
sta Formica sembra fatta apposta per andare 
id infrangersi su questo scoglio 

E infitti II decreto legge 533 con le norme 
pt_r k assunzioni nel pubblico impiego viene 
già vanificalo neilo stesso giorno della sua 
i missione per la precisione poche pagine do 
pò mila stessa Gazzella Ufficiale al numero 
S3S L aspetto davvero particolare A che anche 
q icslo provvedimento reca la firma del mini 

sin Formica insomma Formica deroga se 
stesso t chiede che al di fuori dal meccanismo 
cht ha appena creato vengano assunte al mini 
ste o del Lavoro duemila persone per di più 
con chiamale nominative per ricoprire man 
sion di -impiegato addetto al sistema informa 
uve Un contratto con la scadenza di dodici 
mesi e vero ma il meccanismo è ga franto 
prc pno dal ministro che dovrebbe v g jre sul 
h orretttzza delle norme L I ombra del più 
class co sottogoverno allunga la sua ingom 
br nte presenza 

Per coprire le spese di questa operazione 
(che e catalogata come «comma secondo» 
dell articolo 7 del decreto) e previsto uno 
stanziamento di cinquanta miliardi Ma a que 
sto si aggiunge un «comma quarto» nel quale 
si prevedono straordinan per I ammontare di 
trenta miliardi per i dipendendenti del ministe 
ro del Lavoro anch essi in deroga alle leggi e 
agli accordi contrattuali del pubblico impiego 
E questo chiude il quadro 

Ora pero anche su questi due provvedi 
menti si è abbattuta la bufera che senbra desti 
nata a spazzare via tutti i decreti natalizi varali 
dal governo La classica tempesta in un bic 
chier d acqua dunque quella sollevata len 
dalla Funzione pubblica della Cgil con la de 
nuncia di questo paradosso fin troppo strano7 

Può darsi Ma intanto il decreto e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale ed ha quindi valore di 
legge per 60 giorni a meno che il governo non 
lo modifichi o lo annulli esplicitamente E già 
ieri pomeriggio si e avuta notizia di una nunio 
ne molto riservata del ministro con alcuni di 
rettori delle strutture del ministero del Lavoro 
sembra per iniziare a mettere a punto le assun 
zioni fino a fine febbraio e e tempo 

Vendite record 
di auto 
in Italia 
nel 1987 

Neil anno appena trascorso nel nostro paese si sono ven 
dute quasi due milioni di autovetture con un incremento 
dell 8 28 percento rispetto al 1986 Tra le 1 976 541 vettu 
re consegnate I anno scorso il 60 5% hanno il marchio 
italiano e il primato spetta alla Fiat auto con oltre 864mila 
vendite occupando il 43 per cento del mercato un prima 
to che si trasforma in dominio se si aggiungono le vendite 
delle consociate Lanci? Autobianchie Alia Romeo Que 
st ultima che ha venduto quasi 117mila autovetture ha 
registrato una crescita a dicembre Tra le auto importate In 
testa e è ta Renault, seguita da vicino dalla Voìkswagen 

Buindi da Peugeot Talbot e Ford Citroen Bmw LaTial 
no è slato il modello di maggior successo 

Consumi 
petroliferi 
in discesa 
a novembre 

La tendenza al ribasso dei 
consumi petroliferi manife 
stata neli ottobre scorso 
dopo una tendenza oppo 
sta è stata confermata nel 
novembre 1987 con un ca 
lo del 2 8 per cento Nel pe 
nodo gennaio novembre 

1 87 i consumi complessivi 
sono aumentati in realta del 5 2% a favore però dei prò 
dotti semilavorati e finiti dimostratisi più vantaggiosi del 
I acquisto d, gregeio calato del 7% negli undici mesi II 
nostro maggiore fornitore di greggio resta la Libia (16%) 
seguita dalrlran (12%) 1 Arabia Saudita I Urss I Iraq 
(10 1%) e I Egitto 

I n d o n n i t a ?eT > ^ u e m e s i precedenti al 
i l m e i l i m a p a r t 0 e , t r e s u c c e s s |V i dal !• 
di m a t e r n i t à gennaio 1988 hanno diritto 

li • S i i ali indennità giornaliera di 
alle lavoratrici gravidanza e puerperio an 
« • • * A M A M A cbe le lavoratrici aulono 
autonome me Quindi tutte le coltiva 

tnci dirette mezzadre co 
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ • ^ " Ione artigiane ed esercenti 
attività commerciali in stalo di maternità potranno usufruì 
re dall Inps 180 per cento della retribuzione minima gior 
naliera presentando una domanda in carta libera correda 
ta da un certificato medico della Usi che attesti la gravi 
danza e il parto ovvero I aborto spontaneo o terapeutico 

Nel maggio scorso la Banca 
d Italia aveva raccomanda 
to alle banche italiane il pa* 
gamento più frequente de 
gli interessi maturati dalla 
clientela sui soldi deposita 
ti di solito corrisposti a fine 
anno Ma a distanza di sei 
mesi solo poche banche 

hanno aderito ali invito una ventina per lo più di modeste 
dimensioni tranne la Cartolo che a settembre ha deciso la 
liquidazione trimestrale Comunque tra le poche che han 
no ristretto i tempi ve ne sono anche alcune che hanno 
preferito I accredito trimestrale degli interessi 

Ancora troppo 
dilazionati 
gli interessi 
ai correntisti 

Il volo 
Londra-New York 
a 300mila lire 
andata e ritorno 

Un pò per la «deregula 
tionn ma ancor più per la 
caduta del dollaro la patta 
glia dei prezzi per i voli 
transatlantici sta rendendo 
particolarmente vantaggio­
si i viaggi dall Europa negli 
Stati Uniti La compagnia 
aerea «Virgin Atlantic» del 

mtliardano bntannico Richard Branson offre il volo Lon 
dra New York a 145 sterline (300mlla lire circa) mentre i 
principali operatori turistici vendono a poco più di 300 
sterline (600mila lire) soggiorni di una settimana in varie 
località degli Usa che comprendono viaggio albergo e 
noleggio di una automobile 

Scioperano 
14mila minatori 
in Gran Bretagna 

Si sono fermati ieri nello 
Yorkshire (Inghilterra set 
tentnonale) Krriia minato 
ri di 19 pozzi per uno scio 
pero "non dichiarato» che 
dall inizio della settimana si 
e allargato a macchia d olio 
fino a diventare ti più mas 

• ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ siccio dopo quello famoso 
del 1984/85 quando il leader del Num (il sindacato dei 
minatori) Arthur Scargill sfidò la Thatcher con uno sciope 
ro ad oltranza che durò 12 mesi La protesta è nata in una 
miniera per lo spostamento di tre minatori ad altri incarichi 
da parte della British Coal per scarso rendimento 

Torre Annunziata 
Altri tagli 
all'occupazione 
nella Dalmine? 

La parlamentare del Pei Er 
silia Salvato ha chiesto al 
ministro dell Industria un 
intervento presso la dire 
zione della Dalmine che in 
7 anni ha dimezzato gli or 
«anici perché revochi la 
decisione di porre in cassa 

^ — — — — — — — integrazione 45 lavoratori 
violando gli accordi col sindacalo secondo i quali si sareb 
bero evitate decisioni del genere prima del piano Finsider 

RAUL WITTENBERG 

La «glasnost» finanziaria 
Piacciono alle banche 
occidentali 
le obbligazioni dell'Urss 
• • ZURIGO L emissione ob 
bligazionana decisa dall Urss 
ha incontrato un buon succes 
so presso le hanche per cui 
I istituto che dirige 1 operazio 
ne la prima del genere avviata 
da Mosca dai tempi degli zar 
non ha incontrato difficolta 
nel costituire il consorzio di 
collocamento Anzi negli am 
bienti finanziari internazionali 
si osserva che le grandi ban 
che occidentali fanno a gara 
per meritarsi i galloni e cosi 
garantirsi un buon piazzamen 
to per partecipare ad analoghi 
prestiti russi che si presume 
si faranno sempre più fre 
quenti in futuro perche la 
«glasnost» faccia progressi an 

che m campo finanziano 
Il consorzio di sottoscnzio 

ne comprende 17 banche 
svizzere e straniere tutte con 
sede in Svizzera «La reazione 
- ha commentato il portavoce 
della banca capofila dell ope 
razione - è stata molto positi 
va in base ai criteri conserva 
lori elvetici ma in Germania si 
direbbe che la sottoscrizione 
ha avuto un successo incredi 
bile» 

L emissione decennale per 
un totale di 100 franchi svizze 
ri sarà offerta al pubblico dal 
19 al 22 gennaio Ha una ce 
dola del 5% ed il prezzo di 
emissione verrà annunciato 
mercoledì 
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